
Decreto Commissariale 23 agosto 1941 
 

 
Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici con sede in Roma, 
Visti gli atti relativi alla verifica delle occupazioni dei terreni di uso civico appartenenti al 

Comune di Capodimonte formati, per incarico di questo Commissariato, dal geom. Pietro 
Fatiganti; 

Ritenuto che tali atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati ai termini dell’art. 15 
del R. D. 26 febbraio 1928 n. 332; 

Ritenuto che soltanto per le quote n. 57 e 104 della tenuta “Scomparti” di proprietà 
comunale, indicate rispettivamente ai n. 73 e 11 dello stato redatto dal perito, sono state 
presentate opposizioni: a) da certo Cardarelli Bernardino fu Antonio; b) dai coniugi ing. Manini 
Daniele e Bigiarelli Annunziata fu Pietro, nonché da Rosato Luigi e Luiso in Morelli fu Stefano , 
nei confronti: a) di Lorenzi Orlando e Maria fu Mariano e b) Brinchi Raul fu Luigi, a favore dei 
quali il perito ha proposto la legittimazione; 

Ritenuto che per tali opposizioni si è provveduto, giusta il disposto dell’art. 31 del R. 
Decreto sopra indicato, con sentenza di questo Commissariato del 10 luglio- 23 agosto 1941; 

Ritenuto che tutti gli altri occupatori risultanti dallo stato redatto dal perito hanno 
presentato domanda di legittimazione, obbligandosi a pagare il canone proposto; 

Ritenuto che tali domande possono essere accolte, poiché come risulta dagli accertamenti 
fatti, le occupazioni alle quali esse si riferiscono durano da più di dieci anni, gli occupatori vi 
hanno apportato sostanziali e permanenti migliorie, e le zone occupate non interrompono la 
continuità dei terreni: con il che vengono a concorrere unitamente le condizioni di cui alle lettere 
a, b, c, dell’art. 9 della legge 16 giugno 1927 numero 1766; 

Ritenuto che può adottarsi la misura del canone proposta dal perito secondo i criteri fissati 
dall’art. 10 della legge e che gli occupatori hanno dichiarato di accettare; 

Visti gli art. 9 e 10 della legge 16 giugno 1927 n. 1766 e gli articoli 29, 30 e 31 del R.D. 26 
febbraio 1928 n. 332; 

 
DECRETA 

 
 1) Sono legittimate le occupazioni di terreno di uso civico della tenuta “Scomparti” del 

Comune di Capodimonte ( Prov. di Viterbo) di cui al seguente quadro, con obbligo agli 
occupatori di corrispondere al detto Comune il canone enfiteutico annuale nel quadro stesso, da 
pagarsi il primo settembre di ogni anno: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





















2) L’imposta fondiaria, nella misura da stabilirsi dal competente ufficio, passa a carico 
degli occupatori; 

3) Ognuno degli occupatori legittimati sarà tenuto a pagare le spese occorse e che 
occorreranno per la presente legittimazione, in proporzione del canone impostogli. 

Salva la Sovrana approvazione. 
 
Roma, 23 agosto 1941 
 
 
 

Il R. Commissario: RIZZACASA 
 
 
 
La sopra detta ordinanza è stata approvata con Decreto dell’8 dicembre 1941, registrata alla Corte dei Conti il 10 
febbraio 1942 al reg. n. 3, foglio n. 208, trasmesso all’ufficio commissariale con lettera del Ministero di Agricoltura 
e Foreste del 15 febbraio 1942 n. 3028, posizione 91/13, pervenuta il 26 dello stesso mese, come al n. 319 del 
registro protocollo. Il Segretario: CORSI. Registrata a Roma il 18 marzo 1942 al vol. 576 n. 5702 degli atti 
giudiziari.Il Procuratore Superiore: FERRI 
 


